
NEL MONDO LETTERE' 

Sabato e domenica rincontro 
organizzato dalTUnicef 
Ratifica della convenzione 
sui diritti da zero a 18 anni 

Un miliardo di bimbi non va a scuola 
quindici milioni muoiono ogni anno 
In Gran Bretagna il più alto numero 
di violenze nell'Occidente 

L'infanzia al tavolo dei grandi 
Ottanta 
C'è un diritto insopprimibile ad essere protetti, a crescere 
con equilibrio, dice Marco Vianello Chiodo, vicedirettore 
.generale dell'Unicei- L'organizzazione delle Nazioni Uni
te sabato edomenica riunirà i grandi del mondo peroccu-
parsideì bambini, con l'obiettivo di ratificare laconvenzio-

' ne Onu per cui ogni bimbi} potrà reclamare i propri diritti 
violati. Sullo sfondo i dati delle violenze: ad esempio la 

, GranBretagnaèilpaesedovepiùaltisonogliabusi. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• I NEW YORK. Nel Palazzo 
'. di vetro dell'Orni, nella sala 

del Consiglio, è stato siste
mato un enorme tavolo cir-

- colare, costruito per Tocca-
' sione, dove slederanno, 

guardandosi in (accia, ottan
ta capi di Stato e di governo. 

" Sabato e domenica si riunì-
' ranno - é la prima volta che 

'accade - per decidere il futu
ro dell'umanità; cioè quali 

' Iniziative ed impegni prende
re per assicurare al miliardo 
e mezzo di bambini, che na
sceranno da qui al Duemila, 

' la sopravvivenza, la protezio
ne è lo sviluppo. Ma sul sum
mit'mondiale per l'infanzia 
aleggia lo spettro della crisi 

' elei Colio, e le delezioni del-
' l'ultima ora sono venute pro-
- prio da paesi arabi coinvolti. 
•Ma dei bambini bisogna oc -

' caparsene sempre, sia nel 
rrtomenti di crisi-che in quelli 
tranquilli - dice Marco Via
nello Chiodo, vicedirettore 

-generate deirUnfcef, l'orga
nizzazione delle Nazioni 
Unite a cui è stati affidata lì 

. preparazione del summit - e 
' oggi slamo'soddisfatti che il 
' summit si tiene; avremo, an-
-'che con le1 defezioni che ci 
saranno, lt 'maggior, numero 
di captdtStato a i e $1 slamai 
riscontrato nella Portare so-

'pratlu.»'1 sarà' .un" so'&unii 

. Cefa-Yl«*Mttai*d*qiie-
«l'JocoBfnà 

' Per prima cosala presa di co
scienza dell'importanza c h e 
hanno i bambini perH futuro-

: dell'umanità. £ la partecipa
zione dei capi'd> Stato e di 
governo è di per sé già una' 

L'Associazione Italia-URSS parteci
pa al grande cordoglio della culture 
italiana e mondiale per la scompar
sa di 

ALBERTO MORAVIA 
uno dei nomi pio prrstigkKi della 
letteratura contemporanea e lo ri
corda come uno del pio autorevoli e 
impegnali membri della sua Presi
denza. Con le sue opere e con la su* 
attività ha dato un contributo Inesli-
Tiablle allo sviluppo dei rapporti 
culturali llalo-aovfciici. 

La Presidenza dell'Associazione 
- •' ' Italia-URSS 

Roma, 27 settembre 1990 

La'Qui delta" Curro™ di Milano 
s piange la scomparsa di 
\ ALBERTO MORAVIA 

grande scrittore, straordinario lesti-
" mone delti vita civile, del costume. 

delle idee di un'epoca. 
" Milano,'27 settembre 1990 

' - • 

f II Circolo Cultura*! Rrnario DI Salvo 
partecipa al dolore di Lucia. Elena. 
Costanza • Pierluigi per la crudele 

" dipartita del «odo e amico 
RAVTANOmrtNI 

' Cinlsello, 27 settembre 1990 

, I compagni della sezione Versioni.. 
dolorosamente colpiti dalla morie 
del compagno 

HAYlANOPirTTTW 
. .nericordanoJedotidimilitanlemo-

desto e ledete, Instancabile nell'o-
scurolavorodicompagnodlbase II 
suo più grande interesse era l'unita 
del Partilo A Lucia. Elena, Costan-

* za e Pierluigi esprimono la loro Ira-
I tema sondartela Sottoscrivono lire 
, 200 000 per n/nfol 
' Cinlsello, 27 settembre 1990 

' La prematura scompnua del com-
1 pagno 
i rXAVIANOPLrmNI 
I addolora profondanente tutti I 

compagni del Pei di Omsello.chesi 
I stringono con allctto attorno alla 

moglie Lucia, alla ligi» Elena ea tut-
t i suoi cari 11 Comitato del Pei di Ci-

I nisello Balsamo. 
i Cmlsello.27scllembrr 1990 

Ciao caro -

GUIDO 
; ci mancherai) 'lt Coro Orlando di 

[•asso, li MMa con grande alleilo e 
pmtonwkÉirnozioni: Nondimen-
ncheiertoWai come la tua tenacia 
<-d II tuo entusiasmo siano stati de
terminanti nello sviluppo della no-

i >ira attività corale. Grazie. 
' , Milano. 27 settembre 1990 

prima presa di coscienza; il 
fatto che vengano dimostra 
l'importanza dell'occasione. 
Ci sono delle nuove priorità 
che s'impongono: l'ambien
te ed ora anche i bambini. 
Perché l'umanità non si è 
mai occupata dei propri suc
cessori, non ha mai pensato 
al futuro. I bambini sono 
sempre stati considerati un 
fatto marginale, salvo poi 
meravigliarsi che il mondo 
non va bene. Se uno avesse 
un allevamento di vitelli, si
curamente se ne occupereb
be di più di quanto l'umanità 
ha invece fatto finora con i 
propn figli. 

Ma se questa è la situazio
ne, non c'è U rischio che U 
summit finisca solo col re
gistrare buoni propositi 
da parte del singoli Stati, 
che poi non troveranno ri
scontro nella politica quo
tidiana di ciascun paese e 
nella coopcrazione Inter
nazionale? 

Certo, il rischio esiste. Ma og
gi si tratta di guardare la si
tuazione in faccia. Ci sono 
un miliardo di bambini che 
non vanno a scuola; quindici 
milioni che ogni anno 
muoiono Inutilmente, che 
potrebbero essere salvati con 
•pochellre'.c'èun mondo che 
esplode demograficamente 
tanto che et domandiamo se 
domani saremo in grado di 
mangiare tutti. E, potrà sem
brare paradossale, il mondo 
continuerà a fare bambini 
finché non si otterranno due 
cose: riuscire a larvivore que
sti che sono nati, Insegnare a 
tutte le donne a leggere e a 

La Segreteria, le compagne. I com
pagni della Federazione milanese 
ad un anno dalla sua scomparsa, ri
cordano con rimpianto e alletto il 
compagno sen 

ANTONIO TARAMEIU 
Milano, 27 settembre 1990 

I compagni dell'emigrazione italia
na annunciano con dolore la scom
parsa di 

CHRISTIAN ARNAUD 
urbanista, membro della Federazio
ne del Pei di Parigi. 
Parigi. 27 settembre 1990 

Antonio Pedroni ricorda con pro
fondo rimpianto l'amico e compa
gno 

ANTONIO TARAMEUI 
nel l'anniversario della sua scom
parsa 
Milano. 27 settembre 1990 

È un anno che e mancato alla vita 
terrena 

VARCASOLTOUNA 
In questa data I laminari ed i compa
gni ricordano pure II (rateilo 

ETTORE OLTOUNA 
scultore Due attivisti della sezione 
Rubini In loro memoria sottoscrivo
no per IVmlù 
Milano, 27 settembre 1990 

Nel 22" e 13* annlversono della 
scomparsa dei compagni 

ROSAPERFUMO 
e 

ARMANDO ROSACUTA 
I tigli, I generi e I nipoti li ricordano 
con immutato alletto e In loro me
moria sottoscrivono per IVmlù. 
Genova, 27 settembre 1990 

28-11-190? 23-9-1990 
Caro compagno 

EMIUOSALVANESCHI 
<MUIu) 

gli amici ti salutano con grande af
fetto e sottoscrivono per / Unno. 
Genova, 27 settembre 1990 

II gruppo comunista ed il comitato 
regionale del Partilo comunista Ita
liano partecipano al lutto della fami
glia per l'immatura scomparsa del-
rawocalo 

RENATA DABINOVKH 
LENARDUZZI 

stimata dipendente della Regione 
Friuli Venezia Giulia. 
Trieste. 27 settembre 1990 

scrìvere. Nei paesi sviluppati, 
dove ciò si è realizzato, sia
mo ormai vicini alla crescita 
zero. In India invece no: se 
non morissero 5 milioni di 
bambini sotto 1 cinque anni, 
non ne nascerebbero 15 mi
lioni ogni anno. Occuparsi 
dei propri bambini è innanzi
tutto un fattore di stabilizza
zione della popolazione. 

Voi pero Indicate anche un 
diverso sviluppo, nuovi pa
rametri per misurare mo
dernità e civiltà. 

Certo, finora lo sviluppo si è 
occupato di cose, non di per

sone; e delle cose dei ricchi 
Invece che di quelle dei po
veri. La Banca mondiale ha 
speso I suoi soldi per l'acqua 
urbana, 600 dollari di spesa a 
persona, e non per l'acqua 
rurale, a 2 dollari a persona; 
si é occupata d'istruzione 
universitaria e non di scuola 
elementare; di ospedali e 

• non di prevenzione per tute
lare 1 cittadini. Quello che noi 
chiediamo è uno sviluppo 
dal volto umano, che il mon
do si occupi della propria 
gente. Il fatto di essere riusciti 
oggi a convincere i grandi del 

mondo ad occuparsi dell'in
fanzia, è un successo politico 
grande, dei bambini, natural
mente, nondell'Unicef. 

I dati e le dire di cui si par
la riguardano soprattutto 
la condizione dell'Infanzia 
nel paesi In via di sviluppo. 
Ma anche nel paesi Indu
strializzati la situazione 
del bambini non è sempre 
felice. 

Non ci si confronta in modo 
cosi drammatico col proble
ma della sopravvivenza; ma 
non dobbiamo nemmeno far 
finta di pensare che tutto va
da bene. Prendiamo proprio 
il caso degli Stati Uniti: a Wa
shington l'indice di mortalità 
infantile è più alto che nel 
Costarica; a New York, dove 
esiste il più grande negozio 
di giocattoli del mondo, il 
40'* del bambini vtve nella 
misena più assoluta. Inoltre 
ci sono situazioni diverse, 
per alcuni versi non meno 
drammatiche e soprattutto di 
non facile soluzione: la pro
tezione dalla violenza, dallo 
sfruttamento, dalla guerra, 
dalla droga, dalla prostituzio
ne. Al centro del summit ci 
sarà la richiesta di ratifica da 
parte di tutti gli Stati, della 
convenzione dell'Onu che 
definisce giuridicamente i di
ritti dei cittadini da zero a 18 
anni. Finora l'hanno appro
vata poco più di 20 nazioni, 
in Europa solo Svezia, Fran
cia e Unione Sovietica. La ra
tifica e naturalmente l'appli
cazione della convenzione è 
indispensabile per rendere 
credibile e visibile la priorità 
che si vuole dare all'infanzia. 
Solo con la convenzione 
ogni bambino potrà denun
ciare e reclamare I propri di-
ntti violati. 

AI summit lllnlcef porta 
un corposo pacchetto di 
proposte: quali sono I pun
ti fondamentali ai quali i 
capi di governo riuniti al-
l'Onu dovranno dare una 
risposta? 

Sono essenzialmente quat

tro: l'impegno immediato a 
fare tutto il possibile per ga
rantire la salute e la sopravvi
venza, e non è impossibile, 
basta decidere di spendere 
ogni anno due miliardi e 
mezzo di dollari, cifra che 
tutti i paesi spendono in un 
solo giorno per mantenere 
gli arsenali bellici; puntare 
l'attenzione e l'impegno su 
questioni di più difficile e 
lunga soluzione come l'Aids, 
la droga, il debito del Terzo 
mondo; ratificare ed applica
re la convenzione; creare e 
mantenere un'etica nuova, 
finché bambini e donne ab
biano la priorità. Noi ci augu
riamo che tutto ciò trovi spa
zio nella dichiarazione e nel 
piano di azione particolareg
giato che concluderanno le 
due giornate di confronto. 

Per l'Italia Interverrà 0 
presidente del Consiglio 
Andreottl. Finora 11 nostro 
paese non ha ancora ap
provato la convenzione e 
per quel che riguarda la 
cooperazione si parla con 
Insistenza di nuovi tagli. 
La Farnesina sembra in
tenzionata anche a ridurre 
I contributi all'Unlcef. Non 
è un atteggiamento un po' 
contraddittorio? 

Tanto contraddittorio da non 
sembrare credibile. Noi sia
mo ottimisti. La presenza del 
presidente del Consiglio ci fa 
sperare che l'Italia voglia in
vece aumentare gli sforzi fi
nanziari destinati a bambini 
e donne attraverso la coope
razione intemazionale; e in 
particolare mi auguro che 
non sia vero quello che si 
sente dire, della diminuzione 
del contributo ali'Unicef, co
sa che se.(osse vera, sarebbe 
controproducente dal puntò 
di vista politico oltre che 
umano. Per la convenzione, 
approvala recentemente dal 
Consiglio dei ministri, manca 
il parere del Parlamento per 
la firma definitiva da parte 
del governo: speriamo si rie
sca rapidamente a recupera
re il tempo perduto. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUEDOTTO DI PALERMO 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1967, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al conto consuntivo dell'anno 
1988 (in migliala di lire). 

CONTO ECONOMICO 

Denominazione 

Esisterne Iniziali di esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 
Contributi sociali 
Accantonamento al T.F.R. 

Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni di servizi 

Acquisto materie prime e mater. 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi sul capitale di dotazione 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile di esercizio 

TOTALE( 

COSTI 

TOTALE 

TOTALE 

IEIEFULE 

Anno 19880 

2.194 

17799 
6.571 
3047 

29611 

345 
7959 

37915 
3.115 
9.193 

910 
260 

— 
5473 

— 
36.888 

RICAVI . 

Denominarle»*) -

Fatturato per vendila beute servizi 
Contributi in conto esercizio 
Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 
Costi capitalizzati , 
Rimanenze finali di esercizio 

Perdita di esercizio 

TOTALE OERERAU 

Anno 1988 (') 

36210 
S.096 

12449 
41 

3.090 

— 

56.888 

STATO PATRIMONIALE 

Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni materiali 
Immobilizzazioni finanziarle 
Ratei e risconti attivi 
Scorta di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri crediti 
liquidità 
Perdita di esercizio 

ATTIVO 

TOTALE 

Armo 19880 

14033 

— 
— 

8.648 
4060 

23080 
13 838 

993 
3 718 

—-

68.170 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi adivi rivalutai, monetarla 
Fondo rinnovo e fondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo trattamento fine rapporto lav 
Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile di esercizio 

PASSIVO 

TOTALE 

Armo 1988 (') 

3462 

— 
— 
— 

5.445 
5.119 

13.790 

— 
17812 

5362 
17380 

— 
•8470 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
prof. Vincenzo Llguorl 

evoluzione della 
medicina enuclea due figure 
distinte: il fisiatra e il terapista 
della riabilitazione. Perché 
per il secondo non dev'esserci laurea? 

Chi diagnostica, chi cura 
• I Signor direttore, nelle settimane scorse 
anche il suo giornale ha riportato la notizia se
condo la quale il governo si e impegnato a ri
definire l'iter formativo degli Infermieri profes
sionali secondo un modello che prevede, do
po il quinquennio di scuola media superiore, 
un corso triennale. 

Proprio a questo proposito nella seduta del 5 
luglio in commissione Istruzione al Senato il 
senatore comunista Nocchi, riferendosi a vari 
disegni di legge sul riordino degli istituti Isef, af
fermava: •... se questa è la prospettiva per una 
figura professionale come quella degli infer
mieri, che è fortemente incardinata entro una 
struttura gerarchica, non si vede il motivo per 
negare la laurea ai tecnici della riabilitazione, 
le cui funzioni comportano una ben maggiore 
autonomia professionale». Nel prosieguo dei 
lavori della commissione il senatore democri
stiano Boggto affermava: •... sarebbe estrema
mente pericoloso prevedere una laurea in ria
bilitazione senza indicare chiaramente i carat
teri, limiti e funzioni della nuova figura profes
sionale, altnmenu quesU laureati, forti del loro 
titolo, aiuterebbero ogni subordinazione fun
zionale agli specialisti». 

Penso che quanto sostenuto dal senatore 
Boggio sia solo frutto della poca chiarezza che 
c'è sull'argomento. In fin dei conti l'evoluzione 

stonca della medicina riabilitativa ha enuclea
to due figure professionali che vi lavorano a 
pieno titolo il fisiatra come medico specialista 
e il terapista della riabilitazione. I compiti e le 
aree di intervento di questi due professionisti 
sono diversi e nettamente distinti al medico 
compete la diagnosi differenziale e ai terapi
sta, in base alla diagnosi, la terapia del caso. 

Ecco allora che il negare una laurea nel no
me di una non chiara o mancata subordinazio
ne non regge: con lo stesso ragionamento do
vremmo togliere la laurea ai biologi in quanto 
questi potrebbero non subordinarsi ai medici 
con i quali lavorano gomito a gomito.. No, 
non succede, perché sono due mestieri diversi: 
l'uno conosce le metodiche per cercare un vi
rus o un battere, l'altro conosce la patologia 
data dal virus o dal battere e come curarla. 

Si capisca dunque anche per medici e riabi
litatoli. che sono due cose assolutamente di
verse: l'uno fa diagnosi, l'altro terapia. Con una 
unica cosa in comune il paziente e la sua pa
tologia, che sicuramente trarrà giovamento dal 
rispetto delle specifiche competenze secondo 
la richiesta di maggior professionalità di una 
categona che chiede un anno in più di studio 
per il conseguimento della laurea in Scienze 
motorie. 

Gianni Melottl. Breno (Brescia) 

«Il voto viene 
comprato, 
barattato, 
estorto...» 

• i Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Accomero e Calise 
pubblicato il 12 settembre sul 
Mezzogiorno e ti scrivo, da si
ciliano che vive al Nord, perdi
le che non condivido la parte 
finale dell'articolo laddove si 
afferma che «dire che nel Sud il 
voto non è stato libero significa 
ergersi a giudici del voto, di
stinguere tra voti buoni e catti
vi..,». 

lo credo invece sia un nostro 
dovere denunciare il condizio
namento che in diverse parti 
del Sud politici-mafiosi eserci
tano impunemente sulla pove
ra gente. Da un'attenta analisi 
dei risultati elettorali, appaio
no spesso evidenti tali condi
zionamenti. Il voto viene com
prato, barattato, estorto Si 
promettono posti di lavoro, si 
minaccia, si spacciano per fa-
von quelli che sono elementan 
diritti 

Che cose del genere possa
no accadere soprattutto nel 
Mcndione è facilmente spiega
bile: è, infatti, 11 che esistono 
ancora sacche di disoccupa
zione, di miseria e di degrado 
spaventose. É II che lo Stato e 
colpevolmente latitante. 

Certamente la semplice de
nuncia è insufficiente: occorre
rebbe far sentire meglio la vo
ce di chi, da sempre, si batte 
contro illegalità e mafia. Oc
correrebbe impegnarsi con più 
convinzione, a tutti I livelli, per
ché nel Meridione si realizzino 
investimenti veramente pro
duttivi, che diano lavoro e di
gnità duratun, e non effimeri 
contentini. 

Io penso che se ancora oggi 
la -questione meridionale-
non é stata affrontata, da parte 
delle forze governative, con il 
dovuto impegno, è perché es
sa é funzionale al manteni
mento dell'attuale sistema di 
potere. 

Mi auguro che il Pei sappia 
affrontare tale questione con 
nnnovato Impegno e vigore, In 
modo da restituire fiducia e 
speranza ai meridionali onesti. 

Enzo Sciame. 
Nembro (Bergamo) 

Ejzenstein 
fu anche 
ostacolato 
dallo stalinismo... 

• V Gentile direttore, di fron
te al dileggio di Ejzenstein cui 
si è abbandonato l'inviato del-
VUmtà a Venezia Igor Sibaldi 
(5 settembre), non posso ta
cere. In Ejzenstein si incarne
rebbe la quintessenza dello 
stalinismo- film come il Ncuskij 
e Ivan il terribile non sarebbero 
altro che «apoteosi staliniane»; 
li prato di Bezhìnim film (anzi 
un non-film) «raccapricciante, 

imperdonabile». Cosi, proprio 
un artista che, come lui, dai 
burocrati staliniani si é visto 
prima bloccato e poi distrutto 
// prato di Bezhin, e che per la 
seconda parte dell'Ann ha 
passato I guai che ha passato 
(senza poter più realizzarne la 
terza parte), proprio lui viene 
additato come staliniano al 
pubblico ludibrio. La vittima 
sbeffeggiata, diffamata, fatta 
passare per colpevole. 

prof. Guido Oldrlnl. Milano 

Caro Oldiini, che accuse inutili e 
torbide Tu hai letto il mio artico
lo, e sai beneche non ho dileggia
to nessuno Tu sai bene, anche. 
Quanto parteciparono Stalin, Mo
lotov, Zhdanov alla sceneggiatu
ra di Ivan II terribile. E riguardo ai 
guat passati -da Ejzenstein: milio
ni di quei contadini che E>zen-
Stein coluijuaua ne II prato di Be
zhin stanano passando guai ben 
peggiori, venivano massacrati 
proprio mentre lui lavoraua a 
quel suo film, multando al mas
sacro. Non dirmi che non lo sai. 
Ti saluto. 

IGORSIBALD1 

La sinistra 
italiana e 
l'Intemazionale 
socialista 

• • Caro direttore, il mio «In
tervento» apparso lunedi 24 
settembre, che illustrava e 
commentava l'iniziativa dell'i/-
mia di pubblicare il libro sul
l'Intemazionale socialista, è 
purtroppo uscito incompleto 
nella parte finale. Ci terrei che 
venisse pubblicata la parte 
conclusiva per rendere più 
esplicita la mia opinione. Ec
cola: 

«Quando si considerano le 
cadute, le cnsi e 1 risultati posi
tivi dell'Intemazionale sociali
sta, non si può che osservare 
che le spinte più decise verso 
l'attuale processo di rinnova
mento siano proprio venute da 
quelle socialdemocrazie del
l'Europa centro-settentrionale 
che avevano raggiunto 1 più 
avanzati nsultaU nella stagione 
precedente della stona del 
movimento operaio europeo, 
quella cioè delle vie nazionali. 
Questo dato importante, sim
bolizzato dal ruolo svolto da 
Brandt, Kreisky e Palme, si 
spiega a partire da due autenti
ci pilastri della tradizione so
cialista, che hanno rivelato for
za espansiva e grande attuali
tà. 

«In pnmo luogo, la convin
zione che nsale a Bemstctn 
che "la democrazia è un valore 
universale", inscindibile dal 
socialismo e dunque l'opposi
zione a ogni dittatura e a qual
sivoglia repressione dei dintti 
Individuali e collettivi. Questa 
Idea e fatta propna dal Pei, sin 
dai tempi di Berlinguer, ma oc
corre sottolineare che su que
sto tciTeno l'Intemazionale so
cialista ha storicamente vinto 
contro l'utopia fallita dell'Otto
bre. In secondo luogo, una no
zione forte di riformismo, co
me politica del cambiamento 
sociale e politico, una politica 
che deve iniziare da subito, 
dalle condizioni concrete e dai 

rapporti di forza della fase at
tuale per modificarli, sul piano 
nazionale e intemazionale. 
con il metodo del consenso e 
della mobilitazione pacifica. 

«Questi due elementi, se 
presi sul seno, possono dare al 
rapporto dell'intera sinistra ita
liana con l'Intemazionale so
cialista Il significato, non solo 
di riferimento unitano, ma an
che di apertura di una nuova 
stagione politica, caratterizza
ta da quella autentica cultura 
nformatnce che sinora l'Italia 
non ha mai davvero avuto la 
fortuna di conoscere» 

MarloTdò. 

Tra case, strade 
stabilimenti ecc. 
tra 50 anni 
la nostra Italia... 

fM Gentile direttore, durante 
una conversazione con amici, 
uno di quesU ha recentemente 
affermalo che ogni anno in Ita
lia viene sottratta al verde per 
essere destinata ad uso civile e 
industriale una superficie pari 
a circa lo 0,5% di quella totale 
del Paese. 

Non solo, ma considerando 
che la superficie utilizzabile, 
escluse quindi zone montuo
se. impervie, laghi ecc , è solo 
il 30% di quella totale, di cui un 
5% già occupato, di questo 
passo nei prossimi 50 anni 
esauriremo il residuo 25% del
la nostra Italia 

La domanda, allarmata, che 
rivolgo é se sia previsto un con
tenimento della percentuale di 
espansione o se al contrario la 
tendenza sia quella di un con
tinuo aumento della velocità di 
occupazione. 

Sandro Romlttì. 
PessanoconBomago (Milano) 

«Le pensioni 
dovrebbero 
esser sospese 
per un anno...» 

«M Cara Unita, è in atto una 
violenta campagna di inUmi-
dazione psicologica nei con
fronti dei pensionati. Mercole
dì 19/9, per esempio, sul noto 
quotidiano La Repubblica si 
leggeva questo vistoso titolo: 
« Verso 162 mila miliardi il disa
vanzo Inps* 

Faccio notare che se questa 
cifra fosse vera, per colmarla 
bisognerebbe che tutti i pen
sionati italiani per un anno n-
nunciasscro alla pensione (e 
in più lutti i dipendenu del-
l'Inps allo stipendio). 

Invece quella cifra non è il 
disavanzo ma solo la previsio
ne delle usate dcll'lnps per il 
1991, alle quali, naturalmente, 
faranno fronte delle entrate. 
Solo in quanto quelle entrate 
siano parzialmente insufficien
ti, si potrà parlare di 'disavan
zo: 

Irma Mqjocchl. Milano 

12 l'Unità 
Giovedì 
27spttpmhrp 1990 


